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Lunedi scorso è .irrivato a Milano il G(=n« 
M.ick con diversi Ufiìxiaii austriaci . vSi pr?-

clic r oggLtto d;'ii,l sua venuta sia 
per sistemare i' evaeuaxiene di Veneaia . 

Sabbat© 6 eerrcci t m Bologna (dai Cit-
tadini con reo'ta soleniia la rnvmo 
ria di q»'j p r imi , tlis t-ntaroJio colla nvoia-
zione di restituivi; al po^jolo Bolognese i pro-
prii dir i t t i , e che mar!in divennaro del furo 
re dei Tiranm di R o m a . In piazza d' armi 
.esiste «ina Colonna sù cnì eregetasi imossJrus-
GUO avanao delU- passate araldiche di£tia?jò-
n i . I! Comissario Caprara invitato dal deside-
rio de Patcioti , che frequentano il grsn Gir-
celo CoititH7.it;n:;le ha gcneroSa.nir,-e annui, 
t o , ed 3. p.-'ipris fpci^ ha. voiuro c!:c si dis-
trus^f.i 1' oòisbo i-ì'i'-jnums.nto, e the sa di 
qiiciU ColojìQa si coitruisca wn Urna in cai 
raC(.hÌHdaHsi le essa dei Cittadini ZaCiboni, e 
De Rolandis scavandole dai luoghi ignoarinio-
si dove sran sep©Ui . In fatti sul mezz® gior» 
H3'i-aci;ki i patifioti in quella piaxzn j giunse 
hi Guardia M^ziofisle preceduta dallo Stato 

Maggiore di essa dalle autorità FraHccsì, è 
dal Comissario Carrara , accompagnata dalla 
musica roiiitare . Sckie ia ta , che d i a f ì i j i p a -
trioti s' incajminarono a prendeie l ' U r n a , c h e 
le ossa disfoterate centeneva « recandole co-
me in trionfo ìb mazzo a rnolti fanciulli ve-
stiti <la gt B} portanti in mano un asta a cui 
era appesa una • isscrizionc a«a!ega, ed una 
civica corona si recano ali ' albero della Via 
Repitibblicana in mezz© agi' evviva del popo-
lo ai canti deg!' inni a la ta t i alla fiiaaion.-, ed 
ai sbarri sucassivi «Jelìa Mttsshatteria Naziona-
le , I Cittadini Valeriaoi e Gavasctti onor; » 
fono Coi loro discios» la nserflorÌB di questi mar-
tiri della libeTtà, ed in mezzo agi' evriva al-
le due Repubbliche Fraucese ^ e Cisalpina ed 
ai soliti Cariti , si restituirono ali ^ indieata 
piazza,' e p t r Jina lucga seaia a bella posti 
costruita furono collocate «ella grand' Unia 
le essa sopra T accanata € o l o a n a , Cè fatto 
i patrioti si portarono al luogo del Csvco & 
preceduti dalia guardia Nazionale , e seguita-
ti dal HHnseroao popolo accorso a questa as-

sai eoijjoyinìe , e tnaesEosa fanziojiè . 
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Vi prego Cittadìm 'Esiensofe a notificare 
A R T I C O L I C O M U N I C A T I . questo mio sej^tìmento al Popolo Sovrano in-

Itlei tempi infelici della panata, tirannia gerendolo nel vostro foglio, che deve essere l' a' 
r uomo onorato eret nella dura necessità dia^ popolo^ ed ifsostegno della, democrn" 
doprare a propria difesa que mex,tì dì cui si^ . Salute , e Fratellanz^if. 
serviva V empio per potè»' nuocere agV altri . 
impunanentf , Quìsts sona le licerne ^ e lèipa' N O T I Z I E E S T E R E . 

tenti principalmente deh' armi . . ig j j Leg. di Parigi , darà il 
Costituiti pei gV Uomim In uno stato di^ prossimo Decadì una splendida festa al Geti. 

liberti dove la legge essendo eguale / e r tutu Esnapar te , sui interverranno tutt i li Rappre-
quando ancora proibisce, ognuno egualmente sentant i . Diret tor i , Ministri, le Autor i tà co-
deve rispettare ^ ed ubbidire, sen^a alcune di- s t i tu i t e , ì Generali es. e finirà con uft lauto 
stinzione. Egli allora è garantito abbastanza convivio nel!' Odeane . In p»rhi giorni il Mi-
dalla legge medesima e-dalle autoìitti chs tkvs nistro Talìeyrand Perigrod 4arà una fes ta d j 
vegliarne all' esecuUone\ ^ bailo in onore della Pace, e dell' U o m o be-

Ma purtroppo nella presente libertà V uo- neracrit(5, che 1' ha coaphinsa, e vi assisterà 
mp onerato e tornato nelle arcostan'Z.o di pr;- |;a Consorte di Benaparte, che t|uì si aspet ta 
ma dopoché sona state proibite le armi, edin^ j-n brev^ teànpo, Bonaparte è quasi per t u t t o 
trodctto ins^ieme l*uso delle licsnt.e,per poterle | j giomo occupato durante la sua dimora in 
portare .Essind« io perciVm nsctssìtà di viag- Parigi. L ' uk imaz ione della Pace coli* ìmpe» 
giare 'tom stufo costrètìo ai aqUistare la indi- jfo^ e la disamina dei roigliori Piani d ' un* 
caia licenza al prii,tM dì ventìduc hajocchì^e sbarcò .nell' Inghilterra, sohoTì oggetti p r i n -
quelli mi vien detto come si diceva pure unct eipali delle sue b r ighe . Esso ha spessissime 
•siolta che vanno peT le spese ^c, quantunque «onferenz® cei Ministr® della Marinai, e eóR 
wi credessi di doverla otetìére gratis, La f o f - diversi Vice-Ammiragt), e C o n t r - A m n t r a g l ) , 
ma di esra è la seguente che attualmente si ritrevano in Par ig i . Per 

In nome della E.cpubblica Cisaìpinà . quanto si sente , nots partirà qu ind i , che stil 
V Am. Centrale del Dipartimento del Reno i n e di Dicembre per portarsi a Rastadt . Sa-

Viitro al TrocìamU del Ministro di Giù- rebbe poi anche supervacanea la sua presen-
StÌ»ia e Polizia Generah in data 14 Brumaire za colà , giacché le Ses'^ioni non vi Si apri-
éc,ma VI, abilita il Cittadino nato i n r a n n o prima del ì Gennaro 1798. Djce 
logna abitante al N . — d i professione la Seatinella: 53 Non ha guari , che ua Cor-
d' anni ——— di statura — C a p e l l i lierc deve aver scoperto al General Boaapay-
fronte 'occhi ——• mento — naso — . t e , essersi formato iia complo t to , t e a d e s i e 
il portare nel territorio della Repubblica le ar- a dar del tossico ad esso lu i , e ai cinque Di'» 
mi-.qui sotto notate. r e t to r i . L' Italico Eroe fece tosto condarre 

Jypvi accordate. Jrchibugo,PÌsto!le da sa- il relatore al Ministro della Po l i z ì a . Ivi rei-
Coltelli , Stilo in canmt, e Sciahla ^erà le sus asserzioni ass curando , ehc i U e -

iltia!ur,que ^ litto sarebbe stato, cornesso per mezzo di as-
Seguono le sottoT.ri^hni del Fressiden e avvelenat i , provenieati dall ' Inghi l ts r -
tV un Aminislyatcrsi e dd Segretario, f a . Fu menata la guardia da una certa don-



aa'consapevok dell' a f fare , per avei' ascol-
tati ii cogpiraEòri ; Essendosi venuto da le' 
fu trovata nuot&mc nel suo preprio san" 
gue , scannata dai macchinatori. 

Fu Ietta una dsnunciasiona fatta da di-
verbi CittadÌRi, in Parigi, contra i! Rappre-
sentante Fedsrico Hermann ,, Come congiun-
to d' Emigrati , vi è d.etto ^ eg!i più essere 
non pu® MerEiìsro dei Corpo legislativo ^ pe*̂  
altro tìon ha mai cessato di spaìieggiare gli 
Emigrati r ipa t r ia t i , a li preti refrat tari . « Ki-'. 
mésso ad una Coramissione. GoBlinuata la, 
discussione, sulla celebraziène del Decadi, e la 
rissoluzione na fu : che il Decadi sia un gior. 
no di ripos®, in cui vachiao tutte le Autor i -
tà costitaite » e si chiudino tutte le scuale . 

A Rastadt il giorno «4 Dicembre ,1' Aiti-
basciatore Magoatin© d' Albiai ha consegna^ 
to ai Ministri plenip^teaziar) della Ftaicia 
T fe i l ha rd , e Beunief uno scritto stato in aj»-
pressa pubbiicato. Esso vi diohUia ; a-
Ter da tut^e le parti avute le più inquietanti 
iiotiaie, che le truppe austriache vanno ia 
f re t ta abbandonando le f®rtezie limitrofe 
dell' Iw\pero con raenav via la loro artiglie-
s i a j piegando dietro il fiume Lech ; eh© le 
truppe Francesi oltrepassano la liaea deil ' a i -
mistizio contro la convenuta previa intinfia-
zioae di 15 giorni,, e che aera solo sonasi 
impo'!sessat«t dei paesi situati siella sinistra del 
Reno finora occupati d^i Tedsschi, ma eh' 
«ziaadio gli Austriaci vanno cedendo alle 
truppe Francesi i luoghi attornianti ia Citt^ 
di Magenta suUa destra del Reno , avendo 
persino varii Ccat ingent i dell' Imperodavu-
to evacuare questa Fo r t ezza , sì che essa è , 
onninamc^'te r inscrrataj c distitu.ita di t rup-
pa , ed art igl ier ia . So qnasi di cer to , conti-
nua Al'; n^,. che tatto, ciò- è sfato, eonccrtato 
il 1 Die. fra i Generali, e Ministri Austria-
ci, e Fraace;!^, S'.ias.i a? craiene tJato raggua* 

glio a l d i n o . Giudichino da sè stessi ì cittadi-
ni Ministri della mia sorpresa, dovendo seii"~-
tiire, che , mentre mi trova qui per con* 
chiudere la pace cella Repabblica Fransesc , 
sulla base dell' integriti dsll' Impero, Vorma-
zia e MagoBxa vengano occupate . Per altro 
sono affatto allo scuro di quanto è passato 
in. Udiae ee. Non pesso credermi, che la na-
zieae Franaese voglia assalirci all' improvvi-
so , e prsfittare. del momento , che la rit ira-
ta delle truppe Austriache, con tutt i i loro 
eaaiBOBi ci ©ette fuori d ' ogni stato di dife-
sa , l a Ogni casQ, pretendo il mantenimento 
delia tregua , che non può esserci denega ta . 
Scongiuro li Cittadini Ministri di comaniaare 
quetta mia forma! protesta al l®r» Dirafitori» 
esecutive, che certamente ritneditrk allft no®-
stre giuste lagnanze., 

L ' Aiaibaseiata Ftancese ha. dicbiacati in-
«®rap8teati li P«teri della.. DepataaiQBe. ira-
peridle, e richiestine degli i l l imitati , e non 
fondati sUir integrità , d e l l ' I m p e r o j sì vaole 
anzi non eaiMre in. raanegg). La mentovata 
D«pHtaaione si è rivolta alla D i e t a , e al Mi-». 
Bisìro cesareo.. 

Sappiamo da Marsiglia ehe lo stesso-Gea, 
Lasass , è stato tra Pa l a i , e Pe ardete assa-
lito dai raasnadieri . £r» questi sai eammino 
di Tolosa per andare a vedere i suoi parenti 
allerchc S ladri gU «hiesei» la borea pren-
deadolo di mira collo loro armida f u e c o . Ma 
r uomo, che mai ha voltate le spalle al ae-
iBÌ«o j non era quelli a fuggire innanzi a da-
gli assassini. Egli,® | UfifÌKiali, che lo aecom-
pagnarcao ^ dettero simultaneamente ftaoca a, 
quei masnadieri, e ne stesero a terra t r e . 
Gii altri forono presi , e attendono la lorav 
meritata sentsnsa nelle carceri d' Avignone . 

Il dì IO Dee. il Popolo della Città, di. 
Tivoli ha prese le a rmi , e si è post® in-, 
jnsurreziiuc can resistere alla truppa p a p a l i ^ 
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n a , eh' «ravi di guernigìone , facendola tut ta 
prigioniera . • 

Anche in Terrac iaa e accaduta una 
simile insurreziofie . Sentiamo inokie , che sia-
si f a t to qualche mov imen to popolare in malti 
luoghi della Marca . 

Eitratt.o d" ma Lettera dì Roma dei 30 Nov» 
epoca desiderata dagli amici della li-

fcertà giunse la s e t t e dei 17, ma quesfa rie-
sci infel icemente, perchè dal t i t u b a m e a t o d e 
Cittadini. , il governo ric®ndbbe necessaria u-
« a grattdc ;snisiira , e diede ord-ne alla t rup. 
pa j che con tu t to il rigore vigilasse, ed agis-
se cen t ro i Giacobini , e molte persoac fnro-
n s assai mal t ra t ta te , rinovandosi così Ro-. 
aia la crudeltà dei Satelliti dei Re S^rdo , e-
'se citiite in A s t i , ed io Ncvrira. Alic a?, del 
dì 28 si radunarono al p. i j z z o Coisici in 
Trps-evere i Pa t r io t i , ma il numero er,: scar-
s o , errino poco armsti, m.ì molto a n i m a t i 

da inv i t t o coraggio . Ter^tarono d' a^r.̂ Alirs 
i l j i i n i qunrfii-r.', ed i! f u o c o , che ì' acc-r.ita 
t ruppa f.xtca sopra di e s s i . poc» li 
v a , ma la Cavallerìa g ' u n t a , si cacc;ò tal-
m . n t e sopra di essi, che Ji sbf.ragiiò . Si sai*-
varon e.- t io il Gran Palazzo di Eonapar te . 
i Oci.s;a!i D u f o u r , e Sherloch aDdjiroae al-
ia iero t e s t a , e .fecero se^ao ai Papalini di 
d e s i s t e r e , Essi alla persiiasicrie dei suoi Of-
SicuW di più 3' snvipcr.rono, e tentarono di 
diriggere verso di, i colpi suoi . Oufoux 

f.-i infatti UCCISO; 1 p;;t:iot; sempre pia 
i i icaìzaìono i papniit^i , uia rscn poterono r». 
si^t-'.rt: alla pr- valcnza dilla Jrrc trjrza , O t to 
l.Iarii-ouo gìovioiauuvnte,;'i- mult i furono i fg . 

r i t i . B®flaparte spedi subito 3 Cofrieri Bon 
si s^ dove , ma fra poco-egli medesima pen-
sò di pa r t i r e , ciò che fece allo spuntar del 
giorno dei 2,9. Prima però d' uscire da Retna 
netificò a quella C o r t e , , che il morto Gene-
tale premsva assai alla Francia, che questa 
repubblica avrebbe vendicato il suo Sangue , 
che Roma.avrefebs i r a m a t o . „NeI gi«rao dei 
2,9 comparì un Editto dettato da uno d ique-
gl' infami straitsgemi della Segretaria di Sta-
te che ingiungeva di rispettare i fsrastieri , e 
specialmente i Cisalpini , ed i Francesi . Do-
po i' affissione comparve una moltitudine di 
gente specialmente dsl popola colla Coecarda 
tricolore . Si fece una Congtegazioac d e Car^ 
dinali cui iatervenneto i Ministri di Torino e 
di Napfflli . Il _N potè ed il Senatcr ài Roaia 
sono p,:irtiti por N-'jpo»!} per implorare 1' flau-
to di quella corte . Ma vcnjthir.o pure se avran 

•euorìN c.'-r.rro d i essi 1 p r i m i saranno i Romani j 
poi i Francesi ed i-C.sfllpini . 

AGL ' ESTENSORI D E E M O N I T O R E . 
lì Democratico imparziale è persuaso , cht 

anche f arAìe.t akbict parte nel Mo-, 
nitrirei come cosci, (he già si sà pubblicamene 
te. Ma siccome pensava y che, parlando d'^ 
Circolo Costrtutimùle , ed in cot:segt4enta 
del Moderator Valeriani rKode') no es'tnsore ^ 
non fosse a proposito il di'e che era unifo ali' 
antico, ha tralascipita guesta forrKalità , Egli 
perciò r.on potrà fare altro uso del vostro av^ 
viso, che di prendere l' oaastone d' esiernar-
vì il desiderio della Vostra 

Salute, Arateli anta • 

IN B O L O G N A . f E R I I STAMPE DEL G E N I O - D E M O C R A T I C O . 


